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chiar i re un equivoco, in cui mi pare sia caduto • 
l 'onorevole min is t ro degl i affari esteri . 

L 'onorevole minis t ro avrebbe avuto ra-
gione di l amenta r s i del modo di procedere 
dei nostr i connazional i di Lima, di cui io 
ho parlato, ed anche del modo di procedere 
mio, se io avessi r icevuto da loro dei reclami 
pe rchè l i presentassi al minis t ro degl i esteri, 
ed invece mi fossi d iver t i to a fa r l i pub-
bl icare sopra un giornale od a por ta r l i qui 
al la Camera. Ma il fa t to è ben diverso. Non 
è già che essi si siano r ivo l t i a me e che io 
abbia r icevuto da loro dei rec lami ch' io do-
vessi presentare al Governo. Io ho let to in 
mol t i g iorna l i venu t i di colà i l racconto del 
fa t to (il quale è abbastanza antico, quanto 
occorre perchè la not izia dalle coste del Pa-
cifico g iunga fino in I ta l ia) e per questo me 
ne sono occupato. 

E non ho por ta to quest i f a t t i a cogni-
zione dell 'onorevole minis t ro per r improve-
ra rg l i che i l Minis tero non abbia esaudito un 
reclamo a lui pervenuto dal Consolato di 
L ima. Ho constatato, nel la nar raz ione fa t t a 
da quei giornal i , questo fenomeno : che, es-
sendo stato arres ta to un nostro connazionale, 
si è commossa la pubbl ica opinione, si sono 
commossi t u t t i i g iorna l i di quel paese, ma 
non si è commosso, o almeno non pare da 
nessun indizio, neanche lontano, che si sia 
commosso il nostro rappresen tan te . Questo è 
il fenomeno, che ho osservato, e che ho por-
ta to a cognizione dell 'onorevole minis t ro de-
gli esteri. Del resto non ho avuto rec lami : 
se ne avessi avu t i mi sarei a f f re t ta to a por-
t a r l i a sua cognizione, anche in via p r iva ta . 

Presidente. H a facoltà di pa r la re l 'onorevole 
minis t ro degl i affari esteri . 

Brin, ministro degli affari esteri. Non è che io 
abbia voluto muovere lagnanza all 'onorevole 
Luzzat to . Anzi , avendo letto, questa mat t ina , 
la not izia del la Tribuna, ho potuto t rova rmi 
non comple tamente ignaro del fa t to . Io ho 
voluto solo dire che è difficile per un mini -
stro degl i esteri, specialmente qui, nel la Ca-
mera, di p ronunziars i subito circa la con-
dotta di un Governo estero per f a t t i sui qual i 

• non ha informazione. Nel caso presente, poi, 
dal racconto stesso del giornale par rebbe t ra t -
ta r s i di una quest ione di mio edi tuo, devo-
lu ta al l 'azione del t r ibunale . 

L 'onorevole Luzza t to ha fiducia maggiore 
nel racconto dei giornal i , e crede subito sia 
tu t to vero quello che vi legge. A me sia 

permesso di non accet tare a occhi chiusi le 
affermazioni dei g iornal i . 

Presiden'e. Non essendovi a l t r i oratori iscri t t i 
e nessuno chie lendo di par lare , i l capitolo 13 
si in tenderà approvato. 

Capitolo 15, che diventa 14. S t ipendi al 
personale dei consolati, l i re 481,150.81. 

Pugliese. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Pugliese. Nella discussione generale pro-

mis i che avrei r ichiamato l 'a t tenzione del 
Governo. in maniera speciale nel la discus-
sione dei capi tol i sulle nostre colonie della 
costa af r icana medi ter ranea e su quelle del 
Brasi le . 

Eccomi a mantenere la parola ; e la posso 
mantenere perchè narro f a t t i che tengono al 
servizio pubblico, il quale non ammet te discon-
t inui tà , e f a t t i che sono avvenu t i sotto l 'am-
minis t raz ione Brin, e per i qua l i egli è te-
nuto a dare schiar iment i . P revengo l 'onorevole 
minis t ro che per t u t t i i f a t t i di cui p a r l e r ò , pos-
seggo gran copia di document i che metto a 
sua disposizione nel caso che egl i crederà di 
fare, come io chiedo e credo necessario, una 
rigorosa inchiesta. 

Così avrò compiuto i l dovere di svolgere 
in questa sede di bi lancio due interpel lanze 
che da questo momento possono r i teners i can-
cellate. 

Par lo breve di Tripol i . 
Nel 1891 si formò una Società di mutuo 

soccorso. Un anno dopo f u sciolta e i l pre-
sidente pregò il console avesse provveduto 
alla conservazione del piccolo patr imonio 
sociale. 

Disse non poters i immischiare nelle cose 
di una Società. Quelle che era stato presi-
dente vendet te tu t to e sparì . 

Nel 1893 si formò una nuova Società e 
nominò il suo pres idente ; r i tornò il v e c c h i o 
e si querelò pe'r i rea t i di cui agl i art icoli 185 
e 186 del Codice penale, contro i l nuovo. 

Questa volta il console in te rvenne e con-
dannò il pres idente della nuova Società a 
l i re 50 di mul ta . 

Par lo meno di Tunis i ove ilconsole fin da 
•quando era minis t ro l 'onorevole Di R u d i n ì si 
mise in ro t tu ra con tu t t a la colonia, ed ora, 
dicesi, che dia bal l i tassando g l ' i nv i t a t i a 
10 l i re ciascuno. 

Mi fermo a considerare le cose di Philip" 
pevi l le e di Alger i . 


